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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

È tempo di sguardi bassi, che possano accorger-
si delle fatiche di tutti, dei passi lenti delle donne 
e degli uomini. Perché l'eternità passa attraverso 
il cuore che hai accarezzato.    (fra Giorgio Bonati)
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UNA PERLA DI SAGGEZZA

PREGHIERA PER OTTENERE LA GUARIGIONE DEI TUOI MALANNI 
NOTI E QUELLI SCONOSCIUTI. AD OGNI INVOCAZIONE RIPETIAMO: 

"PER LA POTENZA DELLA TUA PRESENZA, SALVACI O SIGNORE".

Dai processi sempre giustizia o giustizia ritardata
Dalle malattie senza medico e senza medicine
Dalla politica senza morale integrale o profetica
Dalla religione senza rivelazione perché tutto è buonismo
Dai padri senza fi gli perché ingrati o solo esigenti
Dai fi gli senza padre perché loro vogliono la libertà
Dall'istruzione senza profonda educazione totale
Dai progetti culturali senza programmazione di vita col popolo
Dalle scuole senza studio perché legali, laiche e tecniche
Dal matrimonio cristiano senza unità, fedeltà e fecondità, 
senza .........famiglia
Dalla famiglia senza matrimonio "perché è meglio provare"
Dalle sagre senza santi e dalle feste senza sacramenti
Dalle gite, incontri, riunioni senza profezia religiosa e sociale
Dal Giubileo senza cammino di santità e senza riscoperta di 
Cristo
Dalle preghiere senza conversioni interiore
Dal cristianesimo senza apostolato o senza missione
Dalla fede senza le opere buone (non fi ori ma opere di bene!)
Dalle chiese senza fedeli e senza sacramenti perché "chiuse"
Dalla facile e corrente illusione di crederci a posto
Dalla voglia di voler cambiare il mondo senza partire da noi 
stessi
Dalla predicazione senza Cristo crocifi sso e risorto
Dall'anagrafe cristiana senza volontà di crescere e di vivere. 

UNA PERLA DI SAGGEZZA



LA MORALE DELLA FAVOLA

SE TORNASSI A VIVERE

Qualcuno mi ha chiesto giorni fa se, potendo rinascere, 
avrei vissuto la mia vita in maniera diversa. Lì per lì ho ri-
sposto di no, poi ci ho pensato un po’ su e ..............

Potendo rivivere la mia vita, avrei parlato meno e ascoltato 
di più.

Non avrei rinunciato a invitare a cena gli amici soltanto per-
ché il mio tappeto aveva qualche macchia e la fodera del 
divano era stinta.

Avrei mangiato briciolosi panini nel salotto buono e mi sarei 
preoccupata molto meno dello sporco prodotto dal cami-
netto acceso.

Avrei trovato il tempo di ascoltare il nonno quando rievoca-
va gli anni della sua giovinezza.

Non avrei mai preteso, in un giorno d'estate, che i fi nestrini 
della macchina fossero alzati perché avevo appena fatto la 
messa in piega.

Non avrei mai lasciato che la candela a forma di rosa si scio-
gliesse, dimenticata, nello sgabuzzino. L'avrei consumata 
io a forza di accenderla.

Mi sarei stesa sul prato con i bambini senza badare alle mac-
chie d'erba sui vestiti.

Avrei pianto e riso di meno guardando la televisione e di più 
osservando la vita.

Avrei condiviso maggiormente le responsabilità di mio ma-
rito.

Mi sarei messa a letto quando stavo male, invece di andare 
febbricitante al lavoro quasi che, mancando io dall'uffi  cio, 
il mondo si sarebbe fermato.



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - festi-
va ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.
• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima della 

S. messa o telefonare a:
     Don Armando cell. 3349741275

     Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopa la S. Messa.
• L’ off erta per la celebrazione di una S. messa è assoluta-

mente libera.
• N.B.: Tutte le off erte date per qualsiasi motivo nella chie-

sa del cimitero sono interamente devolute per le opere di 
carità.

• Don Armando : Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

Invece di non veder l'ora che fi nissero i nove mesi della gra-
vidanza, ne avrei amato ogni attimo, consapevole del fatto 
che la cosa stupenda che mi viveva dentro era la mia unica 
occasione di collaborare con Dio alla realizzazione di un mi-
racolo.

A mio fi glio che mi baciava con trasporto non avrei detto: 
"Su, su, basta. Va’ a lavarti che la cena è pronta".

Avrei detto più spesso:" Ti voglio bene" e meno spesso "Mi 
dispiace".......ma soprattutto, potendo ricominciare tutto 
daccapo, mi impadronirei di ogni minuto..... lo guarderei 
fi no a vederlo veramente ...............lo vivrei ...........e 
non lo restituirei mai più.  
                                              (Erma  Bombeck)

Ogni istante che Dio ti dona è un tesoro immenso. Non but-
tarlo. Non correre sempre alla ricerca di chi sa quale doma-
ni. "Vivi meglio che puoi, pensa meglio che puoi e fai del tuo 
meglio oggi. Perché l'oggi sarà presto il domani e il domani 
sarà presto l'eterno".  
(A.P. Gouthey).  


